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Deciso un approfondimento 
sui problemi del settore 

I sindacati 
«eia 

giustizia 
Incontro tra la Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL e il Comitato unitario toscano 

Dopo due giorni di serrato dibattito 

APPROVATO IL BILANCIO 7 6 
DELLA DI AREZZO 

Voto favorevole di PCI, PSI e PDUP — « No » pregiudiziale della DC — La re
plica del compagno Monacchini : confronto e collaborazione con la minoranza 

FIRENZE, 8 
Presso i locali della Fe

derazione regionale CGIL-
CISL-UIL ha avuto luogo 
una riunione cui hanno par
tecipato i rappresentanti 
delle tre confederazioni 
sindacali (Rastrelli, Qua
dretti e Livenmi) ed i 
rappresentanti del Comita
to unitario toscano per la 
giustizia (avvocato Bacci 
e Paoli per la Federazione 
sindacati avvocati e pro
curatori, consigliere Carfa-
Fnini e Caltabiano per 1* 
Associazione nazionale ma
gistrati italiani, dottor 
Avvisano, dottor Carabba, 
e dottor Cosentino per il 
sindacato Cancellieri). Nel 
corso della riunione sono 
slati trattati numerosi te
mi relativi alla crisi della 
giustizia nel nostro paese. 
riprendendo la problemati
ca già discusse, durante 
la « Giornata nazionale 
della giustizia » che ha a-
vuto luogo in Palazzo Vec
chio il 28 febbraio scorso. 

In particolare si è ricor
dato come presupposto 
fondamentale dell'azione 
del Comitato unitario |KT 
la giustizia (organismo 
nel quale o p r a n o tutte lo 
componenti del mondo giu
diziario e cioè, oltre quel
le rappresentate nella riu
nione. anche gli ufficiali 
ed aiutanti ufficiali giudi
ziari), sia quello di coin
volgere direttamente nella 

lotta per la soluzione del 
gravi problemi che trava
gliano l'amministrazione 
della giustizia tutte le for
ze sociali onde assicurare 
alla lotta stessa uno sboc
co positivo. 

La Federazione unitaria 
sindacale, che già parteci-
pò ai lavori della « Gior
nata per la giustizia » ha 
riaffermato il suo interes
samento all'impostazione 
del Comitato unitario, rin
novando la propria dispo
nibilità a collaborare per 
l'approfondimento dei te
mi che si riferiscono alla 
giustizia, anche al di fuo
ri dei settori più specifica
tamente legati alla pro
blematica sindacale (ad e-
sempio, il processo del la
voro che rischia di essere 
vanificato dalla situazione 
di crisi della struttura 
giudiziaria). A tal fine i 
rappresentanti manterran
no un contatto permanen
te con il comitato unita
rio al fine di elaborare le 
concrete forme di attua
zione della volontà comune 
emers<i nella riunione, 
Fin da ora, comunque, è 
emersa la necessità ili 
diffondere a livello di 
massa la consapevolezza 
della gravità del proble
ma « giustizia » perché da 
una presa di coscienza po
polare jMissa scaturire 1* 
avvio atl una sua risolu
zione. 

AREZZO, 8. 
Con il voto favorevole dei 

gruppi comunista, socialista 
e del PDUP il Consiglio prò 
vinciale di Arezzo ha appro
vato il bilancio di previsione 
per il 1976. DC e MSI hanno 
espresso voto contrario, pur 
con motivazioni estremamen
te differenziate. 

Al termine di due giorni 
di serrato dibattito, che han
no visto susseguirsi ben 17 
interventi sulla relazione ge
nerale e sugli allegati di set-
tore, si è giunti all'approva
zione nella tarda serata di 
mercoledì, dopo le dichiara
zioni di voto dei gruppi e 
la replica del presidente Mo
nacchini. La prima dichiara 
zione era stata quella 
del capogruppo democristia
no Gradi nella quale erano 
contenuti aspetti interessan
ti. anche se contraddetti poi 
dal voto. Il capogruppo d e-, 
aveva rilevato positivamente 
l'atteggiamento di apertura 
che ha caratterizzato gli in
terventi del gruppo comuni
sta. E' vero anche che il ca
pogruppo democristiano ha 
tenta to di immettere nel di
battito elementi di divisione 
della maggioranza, indicando 
nel gruppo socialista un At
teggiamento di chiusura al 
confronto, atteggiamento del 
quale, poi il gruppo socia
lista ha respinto per boera 
del suo capogruppo Seppia 
la paternità. 

In o<ni caso, il gruppo de
mocristiano ha rivendicato 
un proprio ruolo costrutti
vo e ha confermato la sua 
disponibilità alla verifica dei 
problemi reali dì fronte alle 
priorità indicate e alle so
luzioni prospettate. A questo 

atteggiamento positivo ha fat
to però riscontro il «no > 
della DC che — come hanno 
poi rilevato sia il compagno 
Lisi, che ha annunciato il 
veto favorevole del gruppo 
comunista, sia i compagni 
Seppia per il PSI e Giusti 
per il PDUP — è motivato 
esclusivamente dalla pregiu
diziale politica sintetizzata 
dai democristiani nella for
mula della «distinzione di 
ruoli tra maggioranza e op
posizione ». 

Seppia, per il PSI, ha ri
levato come la DC non ab 
b:a contestato nessun aspet
to del bilancio, ma abbia te-
^o solo a rimescolare le car
ie per porre in contrappo-
.->:z.ione ì limiti dello Stato 
con quelli della regione, tra
lasciando peraltro le diverse 
posizioni ed i ruoli inerenti 
delle due istanze. Invece, ci 
siamo trovati di fronte ad 
un bilancio - - ha detto ari 
cora Seppia — che prefigu
ra il ruolo della sinistra, at
tribuisce agli enti locali ino 
menti di crescita dal basso, 
volontà di cambiamento e 
maturazione della società ci

vile; indicazioni, queste, che 
si ritrovano nelle scelte di 
fondo del bilancio. Seppia 
ha quindi respinto il tenta
tivo di distinguere tra PCI 
e PSI all'interno della mag-
«ioranza. tema ripreso anche 
dal compagno Ivo Lisi che 
ha annunciato il voto favo
revole del gruppo comunista. 

Dopo aver sottolineato la 
concretezza e la competenza 
— che non ha potuto essere 
contestata dalla opposizione 
— con la quale il bilancio è 
stato approntato. Lisi ha rile
vato che la pregiudiziale pò-

Ampia discussione a Pisa sulla costituenda struttura 

Un mercato ortofrutticolo 
al servizio della Toscana 

Dovrebbe soddisfare soprattutto la produzione del Medio Tirreno - L'esportazione calata del 42% in undici anni 
Iniziati i lavori nella zona Sant'Ermete Ospedaletto - Due complessi, un centro direzionale e uno per i servizi 

PISA. 8 
Quale futuro si apre all' 

agricoltura di vaste zone 
della Toscana ed in parti
colare alla produzione del-
l'ortofruttii con la realizza
zione del mercato ortofrut
ticolo, alla produzione del 
medio Tirreno di cui pro
prio in questi giorni e co
minciata, alla periteria di 
Pisa, la costruzione? Qua
li sono le finalità dell'im
portante opera pubblica il 
cui decollo si è fatto aspet
tare per una quindicina di 
anni? Quale sarà il suo gra
do di funzionalità? E quali 
sono le caratteristiche tec
niche del progetto? Quanti 
soldi saranno necessari per 
realizzarlo? 

Se ne è parlato stamatti
na, a circa una settimana 
di distanza dall 'ani.ancio 
dell'inizio dei lavori, nella 
sede deH'amminist razione 
provinciale pisana nel corso 
di un convegno promosso 
appunto da quell'Amministra- | 
rione in collaborazione con 
le al tre Amministrazioni 
provinciali costiere toscane j 
(Livorno. Lucca. Massa Car
rara. Grosseto) e con lEn-
te di sviluppo Tosco Lazia
le. Erano presenti anche rap
presentanti dei partiti de
mocratici. delle organizza 
zioni sindacali, della facol
tà di Agraria dell'Università 
di Pisa, di varie associazio
ni democratiche. I-i situazio 
ne auricola ed in particolare 
quella ortofrut tieni, i delle 
cinque province interessate 
in questi anni intercor-i tra 
11 momento in cui pre-e il via 
l'iniziativa «una quindicina 
di anni fa > ed osici. e an
data progressivamente e ri
sibilmente peggiorando. AI 
funi da t i : nel '63 di l la prò 
vincia di Pi.-a si esportavi- j 
no prodotti ortofrutticoli per 
tin valore di t re miliardi e 
100 milioni e si importata 
solo per 131 milioni. Nel 
"74 l'esportazione, rispetto 
a! "63. era ?ces,i del 42" ^ 
mentre l'importazione era 
aumentata del 3.97. E" lecit 
timo chiederai dunque 
e questa domanda --e l'è no 
sta in purticolare^^isses^o 
re provinciale ull'aTrico'.tura 
Baldinotti nella sua rema 
nicazionr - - se que.-ta >trt:t 
tura (del increato alla pio-
duzione» di fronte allo sta
to di crisi profonda in a uri-
coltura perda parie della 
sua talidità. 

Noi \oghamo che ciò non 
avvenga — ha detto Badi
n o m i e necessario -ni.ndi 
prepararsi già da ora a.la 
nuova strut tura che na il 
compito t ra l'altro di scorag
giare l'ulteriore abbondino 
delle campaene e di p i rs i 
come strumento ìndisprasu-
b;;e per il rilancio di un'a
gricoltura intensiva, re.nu-
nerativa. moderna. Il merca
to alla produzione diventa 
quindi elemento e compo
nente di una più generale 
programmazione delle cam
pagne toscane e non solo 
contribuisce al rinnovamen
to e all'estensione del sctio-
I t ortofnltticolo e al raf
forzamento dell'impresa con
tadina, ma diviene strumen

to di lotta contro la specu
lazione favorendo il rinno
vamento della rete distribu
tiva. Anche il presidente del
l'Ente di sviluppo tosco-la
ziale. dottor Tartaglini nel
la sua comunicazione ha in
sistito sul concetto del mer
cato ortofrutticolo come mo
mento di un piano di svi
luppo economico ed agrico
lo 

Le caratteristiche del pro
getto del mercato (redatto 
dallo architetto Carlo Boc
cia nti) sono s ta te illustrate 
dallo ingegner Maracchia. La 
s trut tura, che sorgerà nella 
zona di Sant'Ermete-Ospeda-
letto. alla periferia di Pisa, è 
servita da un'efficcnte rete 
t i a n a . Il collegamento fer
roviario — na detto l'inge
gner Maracchia — può at
tuarsi mediante una devia
zione della linea Pisa Colle-
salvctti che passa lungo il 
margine occidentale dell'a
rca su cui sorgerà il merca
to. La strut tura e composta 
di 2 complessi, il centro dire
zionale (raccolta di informa
zioni sul mercato agricolo e 
orientamento dei produttori t 
e il centro servizi. Si t ra t ta 
di s trut ture ampliabili e mo
dificabili per eventuali nuo
ve esmenze. La realizzazio
ne dell'opera nel complesso 
dovrebbe comportare una 
spesa che si aggira sui 2 
miliardi e 400 milioni. Nei 
prossimi mesi (verso .settem
bre» dovrebbero essere ap 
paltat; ancora lavori per un 
\aIorc di 500 milioni: servi
ranno per gli impianti toc 
nologici e per quello che e 
stato definito un < 'entro 
del freddo -, 

d. m. 

Dalle 9 alle 11 in Darsena 

Rinnovo dei contratti 
manifestazione 

stamane a Viareggio 
Il concentramento dei lavoratori al cantiere Versf
era ft - Annunciata la partecipazione degli studenti 

litica che il gruppo DC ha 
voluto mantenere ha impe 
dito la realizzazione di un 
voto unitario. Ha quindi 
espresso il rammarico del
la maggioranza per questo at
teggiamento, che fai è mani
festato come precostituito e 
non ha tenuto conto nem
meno delle « lezioni » che so
no venute da! paese anche 
con il voto del 15 giugno. 
auspicando infine il supera
mento di posizioni precon
cette. ormai anacronistiche. 
che consenta di realizzare in 
futuro, anche attraverso le 
commissioni consiliari, torme 
di collaborazione della mino 
ran/a democratica con la 
maggioranza di sinistra. 

Anche u compagno Giusti 
— che pur non tacendo par
te della Giunta provinciale 
ha sempie dichiarato che il 
PDUP .si considera pai te in 
tegrante della maggioranza - -
ha espresso voto favorevole 
sastenendo che l'impostazio
ne data al bilancio. 1 servizi 
erodati dall'ente in caienza 
della politica governativa, il 
ruolo che si vuole afferma
re alla provincia come ente 
promotore e coordinatore del
le attività comprensoriali, la 
volontà di recepire i bisogni 
della popolazione in un nuo 
vo rapporto dialettico di par
tecipazione democratica, so
no gli elementi di fondo che 
determinano questa posizio
ne del PDUP. 

Il compagno Monacchini. 
nella sua replica ha ribadito 
da parte sua la validità del
le scelte contenute in bilan
cio e le priorità indicate. A 
lui abbiamo cruento un giu
dizio complessivo: il comjM-
<ino Monacchini ci ha detto 
che le due giornate di con
fronto serio ed impegnato che" 
hanno contrassegnato il di
battito hanno messo in evi
denza le posizioni delle for
ze politiche sui problemi eco
nomici nazionali e locali e 
hanno consentito l'approfon
dimento dei problemi e dei 
temi eh:? sono oggi all'atten
zione del paese. 

La DC non ha espresso cri
tiche di rilievo alla relazione 
generale della giunta, agli al
legati di settore e alla parte 
finanziaria del bilancio: il suo 
voto contrario (che si difie-
renzia net tamente da quello 
del consigliere missino» su
bisce l'influenza del clima po
litico generale ed è quindi 
da giudicare come voto poli
tico, che nella stessa dichia
razione del capogruppo de 
non esclude — anzi auspica 
— il confronto sui problemi 
e la possibilità di realizza
re su di essi convergenze uni
tarie. 

Vogliamo d'altra parte re
spingere — ci ha detto an
cora il presidente della pro
vincia — il tentativo di espri
mere giudizi sull'operato del
la maggioranza di sinistra 
contrapponendo pretese futu
re del PSI alla apertura di
mostrata dal gruppo comu
nista: fin dalla sua costitu
zione, la giunta (e quindi la 
maggioranza) ha dichiara
to la propria disponibilità al 
confronto e alla collaborazio
ne con la minoranza demo
cristiana. Non c'è perciò una 
differenziazione di ruoli allo 
interno della maggioranza, co
si come c'è la necessità di 
realizzare nuovi rapporti e 
nuove forme di collaborazio
ne t ra maggioranza di sini 

Si ricordano 
a Pistoia 
i fucilati 

alla Fortezza 

PISTOIA. 8 
Domani sera alle ore 21 al 

teatro Manzoni i movimenti 
giovanili FGCI. FGSI, Gio
ventù aclista. PDUP. Movi
mento giovanile DC. in com
memorazione di quat tro gio
vani antifascisti fucilati il 31 
marzo del '44 alla fortezza di 
Santa Barbara Pistoia, perché 
rifiutarono di arruolarsi nel
l'esercito repubblichino, ed in 
un rinnovato impegno di lot
ta contro il fascismo e la stra
tegia della tensione, hanno or
ganizzato una manifestazione 
unitaria. 

Alla manifestazione parle
rà il compagno Giovanni Ros
selli, a nome di tutti i movi
menti giovanli: seguirà uno 
spettacolo di canzoni di lotta 
con Ivan Della Mea. 

Illustrata la legge regionale a Siena 
• - " • • — • ' " • » — 

Si estende il dibattito 
sui consultori familiari 
Avviata la consultazione con la popolazione e le forze sociali sulla pro
posta della Regione che ha già avuto l'adesione del PCI, del PSI e 
della DC — Discussione con l'assessore regionale, compagno Vestri 

SIENA. 8 
Stret tamente legato al pro

blema dell'aborto e più in ge
nerale al complesso dei ser
vizi di assistenza alla fami
glia. alla maternità e all'in
fanzia è il dibattito che si sta 
sviluppando intorno alla crea
zione dei consultori familiari. 
Il progetto di formazione del
la legge regionale, presentato 
dalla Giunta toscana alla 
commissione competente, ha 
già avuto il consenso, sempre 
in sede di commissione, del 
PCI. del PSI e della DC e si 
aprono ora, nel testo concor
dato. le consultazioni con le 
componenti sociali della no
stra regione. Quali sono i 
contenuti e gli indirizzi della 
legge regionale sulla creazio
ne dei consultori e quali so
no allo stesso tempo le dif
ferenze che la distinguono 
dall ' altro progetto analogo. 
presentato all' esame della 
commissione regionale dai 
gruppo d.c, è s ta to il tema 
del pubblico dibattito svolto
si a Siena sabato scorso nel
la sala del Risorgimento del 
Museo Civico, a cui ha par
tecipato il compagno Giorgio 

Vestri. assessore regionale al
la Sanità. 

Il punto focale che sta al
la base della creazione dei 
consultori, secondo le parole 
di Vestri. è la necessità di 
un intervento pubblico sul 
controllo delle nascite, che 
in termini pratici potrebbe 
significare anche una ridu
zione della pratica dell'abor
to. senza tuttavia annullarlo 
giuridicamente. Questo natu
ralmente comporta una vi
sione complessa dell'interven
to pubblico non soltanto di 
ordine sanitario, ma anche 
culturale e sociale. Parlando 
del progetto di legge regio
nale. Vestri ne ha sottolinea
to l'impostazione unificante 
di tut t i gli interventi che si 
rivolgono alla famiglia, alla 
matern i tà e all'infanzia. Ed 
è proprio in questa visione 
complessiva e globale dei pro
blemi inerenti alla vita della 
donna, del figlio e della fa
miglia, considerati in un in
sieme inscindibile che consi
ste la differenza fondamenta
le con la propasta di legge 
democristiana che. rifacendo
si al det ta to della legge nazio

nale in materia n. 405 attri
buisce al consultorio un ca
rat tere più specialistico e se
parato. 

« Ma il consultorio — ha 
det to il compagno Vestri — 
non è previsto come una 
s t ru t tura fisica limitata ad 
una sede e ad alcuni specia
listi. ma fondamentalmente 
come una funzione, un nuo
vo livello di finalizzazione di 
ogni struttura sociale e sa
nitaria ». Non a caso appun
to. si parla di funzioni con 
sultoriali che devono essere 
esercitate in una base molto 
larga. Questa globalità di sei-
vizi sociosanitari verrà assi
curata mediante la creazione 
di s t rut ture di base di cui 
la legge definisce soltanto la 
s t rut tura minima, lasciando 
ai consorzi la libertà di inte
grarla con tutti gli apporti 
che verranno ritenuti validi. 
inoltre le prestazioni specia
listiche assicurate dai poliam 
bulatori delle zone socio-san'.-
tarie MI ranno completamente 
gratuite e a carico delle mu 
tue che si avvarranno delle 
stesse s t rut ture ospedaliere e 
dei loro ambulatori. 

La richiesta della città per salvare una fabbrica efficiente 

Lenzi: «lo sbocco naturale» 
nelle Partecipazioni statali 
Un passaggio motivato dalla produzione e dai rapporti industriali - La gestione corrotta 
del barone Vassallo - Una conduzione densa di errori e di scelte sbagliate - Da due set
timane si attende la convocazione ministeriale - Lunedì una manifestazione di solidarietà 

VIAREGGIO. 8 
Nel quadro delle lotte contrattuali , la PLM e la FLC hanno 

promosso, per domani, venerdì una manifestazione che si 
svolgerà in darsena dalle ore 9 alle ore 11. Questa iniziativa 
di lotta oltre a rivendicare per i lavoratori del Versicraft una 
rapida soluzione della vertenza in corso (da oltre due mesi 
aperta» impegna tut to il movimento per i contenuti che ne 
sono a! centro: occupazione, investimenti, decentramento pro
duttivo. 

Con la manifestazione di domani si intende anche creare 
1 presupposti per i! rilancio della « vertenza darsena». I 
punti qualificanti della vertenza sono l'approvazione di un 
piano particolareggiato della darsena e della zona industriale 
ed artigianale. Io spostamento della Fervei ne.'a nuova zona 
industriale. la costruzione dell'asse di penetrazione della 
darsena-mercato ittico, la revisione delle concessioni dema
niali per uso industriale, pubb'.icizzazione delie strut ture por
tuali e del servizio di attracco, ravvio di una politica per 
potenziare : servizi sociali <mensa interaziendale, centro di 
medicina preventiva e trasporti pubblici». 

Su tali richieste i sindacati ed i consigli di fabbrica d: 
tu t te le aziende della darsena sono impegnati in una azione I che deve essere valorizzalo i 

nell'interesse della comunità ! 
aretina, per creare le condì- ' 
zioni di nuov. e proficui rap- j 
porti che consentano la so- i 
luzlcno de, problemi econo j 

Una manifestazione di operai della Lenzi da sei mesi in lolla. L'unica soluzione che potrebbe sbloccare la pesante situazione 
è il passaggio dell'azienda alle Partecipazioni statali. In questo senso si sono pronunciate forze sociali, politiche e sindacali 

LUCCA, 8 
Le officine meccaniche Len

zi di Lucca sono occupate dai 
lavoratori. Questa decisione è 

posto esplicitamente il pro
blema del passaggio di que 
sta azienda alle partecipazio
ni statali , non come sempli-

generale. dopo aver constata 
to che nessuna soluzione era 
s ta ta raggiunta a livello mi-

, nisteriale. per assicurare una 
\ nuova gestione della azienda. 

. | mentre scadeva definiti va -
s t ra e minoranza democristia- m e n t e n p e r i o d o d l a m m i m . 
na. nell'interesse delle popò- j strazione giudiziaria che an-
lazioni della provincia. La di- i dava verso il fallimento. Si-
sponibilità dichiarala dal apre dunque una nuova fase 
gruppo de al confronto e al- ancora più aspra e difficile 

s ta ta presa nella assemblea j c e ricerca di un approdo si
curo dopo anni di difficolta. 

gruppo 
la ricerca di soluzioni unita
rie — lia c o n c i s o Monacelli-
n: — M,no qu.ndi. al di là 
del voto necativo. l'aspetto 

ncca ed intensa per accelerare i tempi d: attuazione delle 
misure -.nd.cate. aprendo un confronto con le forze politiche 
dell'arco costifuz.onale e con z'.ì organi amministrativi ad 
o:nV livello, dal Comune alla Regione, al m:n.s'ero delia Ma
n n a Mercantile. 

lì concentra mento della ni tni f r^ . i / ionc avverrà a "e ore 0 
davanti al cantiere Versiera;-. Già molte scuole r . t tadine 
hanno confermato la loro par tec ipa tone ed adesione a que-
sta g.omata d. lotta. 

m.ci dcll-i nostra provine: ì. 

Enzo Gradassi 

della vertenza, a distanza d 
j .-.ci me.-», dalla conclusione 
! della inefficiente e corrotta 
i ec-t.one de! barone Pasquali- ! 
• no Vassallo, personag.r.o del 

quale oz:n si i ta occupando j 
•a magistratura, inseritosi al-

1 la te-:a della società Lenzi so-
j lo per • suoi '.cnami c'.ientela-
i r: :n certi .-ettori mmister.a!:. 
i I lavoratori sono :n lotta 
j da -e: me-; durante i qua".. 
; eli stessi lavoratori e le or

ganizzazioni >:ndacali hanno 

Mentre proseguono le indagini alla ricerca del movente e dei colpevoli 

Delitto di Grosseto: mistero fitto 
La vittima uccisa con due colpi di rivoltella - La pistola rinvenuta a pochi passi dal cadavere - L'arma inviata a Roma per iden
tificarne la provenienza - Interrogati i familiari - Il Lorenzini avrebbe subito altri attentati prima della spietata « esecuzione » 

GROSSETO. 8 
L "impro.-ione è ancora vi-

\ Imma a Grosseto per l'ef
ferato delitto compiuto la 
notte scorsa a Baugnano. sul
la superstrada Grosseto-Sie
na. dove è stato ucciso a col
pi di piatola o poi bruciato 
un operaio. Achille Marciteci, 
dipendente della Ditta Lo
renz.ni. L'inditiduazlone cor
ta del cadavere viene sol
tanto da alcuni oggetti per-
.-onali rinvenuti in quanto la 
necroscopia. compiuta ieri 
pomeriggio dal prof. Marti
ni. dell'Istituto di medicina 
lesale di Siena non ha por
tato ad una precisa identi
ficazione. 

Sempre dai mul ta t i della 
autopsia risulta che il Mar-
eueci è stato ixci-o ria rìiie 
colpi di ritolteli.!, una alla 
testa e uno alla spalla de
stra: dalla pistola mancava
no tre colpi: il terzo b.iisolo 
è stato rinvenuto nel tardo 
pomer.gg.o a c a n t o a! cada-
te re . 

La piatola calihro 7,(v> rin
venuta a pochi metri d: di
stanza dal luogo dote era 
posteggiato il Taunus Ford. 
è a Roma sottoposta all'ana
lisi della polizia e dell'au
torità inquirente che cercano 
di identificarne 
nienza. 

h oro ve-

Ws-.iiia :;>Vt>. sul moten < 
te dell'efferato a-sas^inio. i 
esegu :o con tale ferocia rì.ì ' 
non trovare gius:.frazione ! 
rella personalità dall'opera.o. { 

Stamane il so.-tituto procu
ratore deila Repubblica dot:. 
Vinci, il Mare-callo Palmie
ri e il i an.tano dei tarabmie-
r. De I/M\nzo. hanno iniz.a 
to ah interrivator.. I primi 
ad fvMte chiamati a r.spon 
dere al magistrato sono sta
ti i familiari. Dopo i figli 
Mano di 11) anni e la figlia 
Angiolina di 25 sposata, re
sidente a Campagnatieo, è 
stata la volta della moclie 
Xila. Il p:ù assoluto riserbo 

e :1 segrtto ,-tru:tor.o o» 
prono le indagini. 

Nella tarda .-««rata d; UT.. 
un te>timoiie to'.ontar.o. am. 
co della t.ttima e anch 'eco 
dipendente doh'az.cr.da Lo 
renzmi avreb!>e m e l a t o che 
il Marc ucci in precedenza 
aveta sub.to aìtr, due a'.ten 
tati. I n a pr.ma \olia ne! 
gtnna.o -tor-o quando I 
Marc ucci -»i accorge che dai-
la sua Fiat 8ó<) a t e t ano ta
citato di netto ì! tubo della 
ibenzina. La .-et onda tolta. 
pare alcuno settimane fa, e-
mno state allentate tutto le 
vjti della 4 ruote. Semore 
stilla 850, parcheggiata i.el 
cantiere dell'impresa, ben 

ma con motivazioni assai se
ne . legate al tipo di produ
zione di questa azienda e al 
rapporto creatosi negli ulti
mi anni con la Lenzi e le Par
tecipazioni Statal i . Una pro
duzione di impianti civili e in
dustriali, funzionale ad un j 
processo di ripresa economi- j 
ca del nostro paese e un rap 
porto di quasi totale dipeli- j 

i denza dai trrandi complessi a 
i capitale pubblico iCMF, Nuo i 
: \o P.tmone. eco.» erano e re- > 
j Siano lo rae.on: che h.inno ' 

fatto definire questo pa.--»ae-
i g;o deha Lenzi ::ile partec. i 
• paz:on: .-.tata!, come e uno 

sbocco n a t u r a l e ) . ! 
La mancanza d. una ch.«i- , 

ra linea pol.::ca delle P.irt ' , 
I cip.izioni Statai : ed errate . 
j scelte di espar.= one non sole J 

z.onata — eo-:ddetti «salva- , 
laze. » - - operate nel pas • 

' sato. comportano che oz?i s: I 
: risponda semplicemente curi (' 
I un «no»> anche ad una ope .-
j razione come questa, p.ena- ! 

mente 2:ua:.f:c<«:a e pos.ti'.a. i 
D. fronte al r.futo delle Par- . 
tccipaz.on: Statali si e r.cer- j 
cata nelle scorse set t imane j 

I una soluzione diversa, nella 
' quale il ca'p.taìe pubblico fo-- ! 
! se comunque presente, con j 
' funzioni di garanzia e d: con j 
! trollo su.la nuova gè- ! 
j st.one privata. Le organizza- . 
! z.om s.ndaca.i e . lavoratori ì 
j hanno dimostrato la loro d.- ! 
i spon.b.'.ita ad accettare una J 
! soluzione del cenere lo stes.-o 

m.n.stro del l ' Induur .a . Dona*, i 
Catf.n. ha propasto ene fos-e 

i la OEPI ad ent rare a far 
I parte di questo società m.-
! sta. ma proprio dalla GEPI. 
j m mater.a contraddittoria, e 
j poi ven j to un nuo-.o rifiuto ! 
i per questa operaz.one. g.u- i 

s t i fxato — s: dice — dalla ! 
' mancanza di mezzi economie: 
j da par te de.la finanzia- ) 
j r.a pubblica, dalie ridotte I 
' d.mensioni della Lenzi. da'. 
| fatto che la GEPI e g.a 

presente con altre az.ende 4n 
questo settore. 

pa t ta a t to rno al lavoratori 
della Lenzi. Di questa ver
tenza si è discusso nei consi
gli comunali e provinciali. 
nell'assemblea regionale: do
cumenti e prese di posizione 
si sono avuti da par te di tut
te le forze politiche democra
tiche lucchesi: numerose for
ze sociali e personalità reli
giose hanno portato un con
tr ibuto di solidarietà e impe-

, gno per la soluzione della 
| vertenza. 
I Nuova tappa di questa ra-r. 

pagna di appoggio ai lavora 
tori della Lenzi sarà la gran 
de manifestazione popolare 
indetta da tut t i i partiti de 
mocratici per lunedi prossimo 
per dimostrare nuovamente 
come tut ta la citta di Lucca 
sia impegnata in questa lo* 
ta. Parallelamente è cresciu 
ta la risposta del movimento 
sindacale di fronte alle rcs. 
stenze che la vertenza Lenz. 
incontrava in questi mesi. 

a.t. 

Discusso il bilancio 
dell'IACP di Lucca 

LUCCA. 3 
N( i..i re» e.-.;e riuniOT.e <ul 

con.-.-rlio d: «mnì.n:.-:r.i7.:or.e 
dell 'Istituto cd.l:z.,t rcsid?n-
7 ale p*ibbl:ca ci: Lucci e 
s"ato dijscusso. r.e'.ia.-petto 
coritab..o e in quello poi.-
t.co. il bilancio di previsione 
11*76 dell 'Istituto Per li pri
mo aspetto si e rilevato che. 
nonostante i 200 milioni per 
le nuove co.truz.oni. il bilan 

d i e::.- gli di qua:'..ere e 
7or-i . 

Per l'a'.'r. .ta futura drt 
l'I.-»t.tuto. secondo quanto è 
st«*o detto nella relaz one. si 
ritiene utile, una vo.ta ter
ni .nata l i f.ì=e d: prozetta-
7.one. un'accurata rev„-:one 
d^i precetti , una m a d o r e 
collaborazione coi Comuni per 
le oper.- di -..'Ui.ni/7azione. a 
tornine,are d a d i .nterven-ti di 

t o comab.le chrude con un I d.n.en.->.on; p.u n . e t an t : co 
d . ;a tan70 di più di 81 milio 
n: Come ha precisato nella 
re'azitT.e :! presidente del-
r is t i tu to . Ma.fatti, tale disa
vanzo trova la sua ra?ion-' 
d'essere .-oprattutt*» ne! f>t*o 
eh** la "-.oce a fivti e ferma 
n! K*50. p - r la m-mcnTa rfp-
'..r..z one dei cr.teri d. rev -
«•ione da par te del ministro 

j rr.e quello d: Vifirp;::o, un» 
pronta re?olanz7az.on^ della 

' firma dei contratt i non in-
' cora firma*i. uria pm accu

ra ta a.-vs.ster»7a oi cantieri. 
H^lat.^arr.en*'1 •<: problemi le
gati al re-n-pero <M patri
monio esistente, .a relazione 

j .-ì sofferma t-u una puntuale 
I critica all'operato dti ia tas-

I dei Latori Pubbl ic . S: ten?a » ^ dd ?? Per il "c.ppo tem-

ton-e r t a t e . legate e naato 
-:e. sono ttate trovate un 
pac«.o di rivi ite pornograf.-
che. Fra le aitre toc: rac
colte. -. è saputo d: una 
po!.77a di assicuraz one su. 
la vita, che era stata con
tratta di recente dal Marcie-
e . A favore di chi? Per qua- ' 
le mot:to'1 Sono in:erro?atit i | 
che dovranno es-ere sciolti ! 
rxr dare ch.arezza alle In- ' 
dagini. Sempre nel quadro i 

delle ipote-i non è nemmeno • nat Cat t in una nch.es ta per j fame di case si fa tent i re 
escluso che la causa del de- I u n nuovo incontro di chiari- j anche nella nostra provincia. 
luto derivi da motivi pas- ! "",•"*"_"•'"_"""""".'.". ' '""""*"' i 
sionali.. 

conto, che l'Istituto pratica 
f i " : che non superano med.«-
mente le 3 000 lire mensili. 
Per la par te p-.u propr.am^n 
te politica la relazione ha sot
tolineato il d3to delle óOOO 
richieste in risposta ai bandi 
generali effettuati nella qua
si totalità dei comuni della 
provincia di fronte ad una 
ofierta di case per la « ir-
n e r a l r à dei lavoratori^ «edi
lizia sovvenzionata» di poco 

pò impiegato nel pi samento 
dc7li ftati di avanzamento 
icol pericolo della sospensio
ne de: lavori nei cantieri) e 
la necessita d. ovviare a ci6 
disponendo l'invio del netto 
n e n o de: mutui aeh istituti. 
Ritardi sono stati rilevati an
che negli app»i.ti dei lavori 
previsti d i l la legge 8»v> 

Sulla questione de; fitti, si 
fa nfer .mento all 'intervento 
presso il m.ni ' tero p r l.i 
pronta applicazione dell 'art. 
19 del f u r a t a lo D R P. e al-I superiore alle 600 un.tà. 

I Anche tenendo prediente u n i i la possibile revisione dei fitti 
Già da due set t imane g:a- • possibile infla7ione di doman- J alt tali e delle quote manti

ce sul tavolo del ministro Do | de, non vi e dubbio che la 

Piolo Z iv i in i 

mento avanzato dai sindacati, 
dal sindaco di Lucca, dalla 
Regione Toscana. 

In questi sei mesi «1 è re
gistrata una solidarietà com-

Urge pertanto effettuare una 
ricerca a t ten ta del ìabbiso 
gno ceasendo le disponibilità 
esistenti, utilizzando per que-
f.to l'opera dei Comuni e dei 

tentive. La discussione s u ' l \ 
relazione di previsione del bi
lancio del '76 continuerà nel
la prossima seduta del con-
figlio di amministrazione, al 
fine di permettere al consi
glieri la precisa conoscenza 
della intena documenta«ione. 
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